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A San Martino in questi giorni non si parla d’altro, si è appreso con grande stupore che il 
Comune vuole vendere anzi svendere la Palestrina di Lovari: ne vale la pena?  
Qui non è in discussione l’idea di un bar a Lovari. L’aveva ipotizzato il sindaco durante la 
campagna elettorale, l’avevamo detto anche noi nei nostri interventi nello stesso periodo 
elettorale: non è quindi il Bar il problema, il problema è la svendita della Palestrina dove va 
collocato il bar, Palestrina la cui valutazione è del tutto incongrua ed è per questo che 
parliamo di svendita. 
Le domande sono le seguenti e spero non sia necessario attendere per una risposta il 
prossimo consiglio comunale, quando sarebbe troppo tardi dal momento che le decisioni 
sono state da Voi già prese. 
 
Perché si è scelto la formula della trattativa privata? Cosa viene chiesto ai privati in cambio, 
oltre al modesto prezzo? C’è un termine entro il quale l’esercizio commerciale deve aprire? 
Cosa è stato previsto in caso l’esercizio commerciale non funzionasse e fosse costretto a 
chiudere? Sono state previste delle forme di prelazione a favore del Comune? In altre 
parole, cosa avete previsto nel caso in cui il soggetto che si aggiudicasse l’acquisto non 
iniziasse l’attività o l’abbandonasse? Cosa si intende fare per valorizzare l’intera frazione di 
Lovari che sembra decontestualizzata dal tessuto urbanistico del paese. 
Eppure questa Amministrazione, nello stesso periodo, notifica ai proprietari di case in centro 
delle ordinanze obbligando a fare manutenzione agli immobili. A Lovari, invece, nulla di tutto 
questo. Però, l’unico spazio aggregativo, di valore sociale viene svenduto. Perché si è 
esclusa la possibilità di ristrutturare quello spazio e non si è pensato di mettere in gara la 
sola concessione commerciale?  
Soldi ne avete stanziati, e non pochi, per ristrutturare via Cardinale Agostini o prevedere la 
rotonda lungo la strada che da Lovari porta alla Padovana!  
Non avete pensato che se l’iniziativa fallisse l’intera area verrebbe paralizzata inibendo 
ulteriori possibilità di intervento di riqualificazione urbanistico-edilizia? 
 
Infine: la decisione di vendere degli immobili comunali non deve transitare per il consiglio 
comunale, ai sensi dell’art. 42 lett. l) del D.lgs. 18.08.2000, n. 267, meglio noto come Testo 
Unico degli Enti locali?  
È forse stata inserita l’alienazione di questo bene immobile nel programma delle alienazioni? 
Non se ne è mai parlato in questo consesso (se non questa sera). 
Qual è l’urgenza per la variazione di bilancio? 
Qual è la motivazione dell’urgenza? L’art. 175 del D.lgs. 267/2000 parla di urgenza 
opportunamente motivata. 
 
È stata costituita dal Segretario comunale la Commissione per l’espletamento delle 
procedure di asta pubblica previste dall’art. 13 del Regolamento? 
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